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A Roma manifestazione del movimento: 
centomila per gli organizzatori 
ventimila secondo la stima della Questura 
«Dimostriamo che serve più opposizione» 

«Il comunismo resta il nostro obiettivo % 
il crollo dell'est non può che farci piacere» 
Garavini: «Lanciamo un messaggio unitario» 
Magri e Castellina aderiscono al éwpo 

Rifondazione si conta in piazza 
Migliaia in corteo: «Quella finanziaria non s'ha da fare» 
Oltre ventimila per la questura, 100.000 per gli orga
nizzatori. Ieri a Roma, una combattiva manifestazio
ne di Rifondazione comunista contro la finanziaria. 
«L'opposizione torna in piazza», recitava lo striscio
ne d'apertura. Annunciata in piazza l'adesione di 
Castellina, Magri e Maselli al movimento. Garavini: 
«Da qui un messaggio sulla necessità di un'opposi
zione coerente nel paese». 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 ROMA. -È un movimento 
magmatico, tutto da costruire. 
Ma altrove non vedo speranze, 
nel Pds non vedo un partito 
d'opposizione». Gianni, 24 an
ni, studente di Scienze politi
che , stringe tra le mani «Libera
zione», il neonato settimanale 
di Rifondazione, c o m e tanti, 
c o m e tutti (partecipanti al cor
teo di ieri. ET un p ò emoziona
to, per quella folla c h e cresce 
lungo il percorso tra piazza 
della Repubblica e Santi Apo-

.stoli. Olire ventimila per la 
questura, centomila per gli or
ganizzatori, c o m u n q u e nume
rosi e contenti di esserlo al di 
la delle loro aspettative. 

Il corteo contro la finanzia
ria, s e c o n d o appuntamento 
nazionale del movimento di 
Rifondazione comunista, parte 
puntuale scivolando per d u e 
ore attraverso Roma. •L'oppo
sizione toma in piazza», grida 

10 striscione d'apertura, rigoro
samente rosso, come le tante 
bandiere con il nuovo simbolo 
(e con quello vecchio del Pel) 
che punteggiano la manifesta
zione. Ma non e un corteo di 
«reduci», esibisce con orgoglio 
la sua identità, di forza, non 
an:ora partito, d'opposizione. 
Contro la finanziaria, contro le 
scelte del governo, contro il Psi 
e l'unità socialista. Con un 
obiettivo, gridato da molti: il 
comunismo. 

•«Non è un obiettivo invec
chiato. Il crollo del regimi del-
l'E.t non puO che farci piacere 
- dice Vincenzo, pensionato di 
64 anni, romano -. Quei paesi 
imbrattavano il comunismo. 
Non ci servono modelli estemi. 
11 vero comunismo nessuno lo 
ha sperimentato. Ma io sono e 
resto comunista, voglio batter
mi fino alla line contro le ingiu

stizie e le ineguaglianze. Ades
so forse potrò farlo senza ten
tennamenti. La svolta di Oc-
chetto ha avuto almeno questa 
conseguenza positiva: ci ha li
berato dei miglioristi. Meglio 
ancora sarebbe stato se ci 
avesse liberato anche da Cos-
sutta». 

Ci sono i ccntn sociali e la 
sezione pei della Banca d'Ita
lia. Sfilano striscioni con le si
gle di citta e paesi della Tosca
na, della Lombardia, del Pie
monte. Gorizia ne sbandiera 
uno scrìtto In italiano e slove
no. Ci sono le laici e martello 
iridate, con i colori del movi
mento per la pace. Volano slo
gan di solidarietà con Cuba, 
per lo sciopero generale con
tro la stretta finanziaria del go
verno. E più d'uno contro Oc
chetto e II Pds. 

«Vorrei non essere settario -
dice ancora Gianni, anche lui 
approdato dal Pei a Rifonda-
zione -. Spero sinceramente 
nella possibilità di un rapporto 
costruttivo con il Pds. Ma non 
vedo i presupposti, almeno per 
ora. Al XIX congresso quando 
noi della II mozione dicevamo 
che si stava imboccando la 
strada dell'unificazione con il 
Psi ci rispondevano che non 
era vero affatto. Adesso quello 
che avevamo previsto si sta 
puntualmente avverando. E si 
può discutere quanto si vuole, 
ma non riesco davvero a defi

nire il Psi un partito di progres-
so».«Questa è l'Italia non è il 
Giappone. E scesa in piazza 
l'opposizione». «Siamo da soli 
ali opposizione, un solo grido: 
Rifondazione». «Toma in piaz
za l'opposizione, siamo i co
munisti di Rifondazione». 
Scanditi In tutte le salse e le 
sfumature, gli slogan ripercor
rono il vero grande tema del 
corteo. «Dopo il battagc pub
blicitario sulla morte del co
munismo e importante una 
manifestazione di gente che si 
proclama comunista e vuole 
dare un segnale di ripresa del
l'opposizione - dice Fabio, 35 
anni, ricercatore, ex Dp -. Mi 
auguro che si possa trovare 
con 11 Pds una posizione unita
ria sulle tematiche della sini
stra: la pace, l'uguaglianza e la 
difesa degli strati sociali più 
deboli. Su questo terreno c'è 
ancora spazio per un partito 
che si dichiari comunista». 

«Non posso credere che le 
leggi del capitalismo siano le 
uniche possibili. Non posso 
credere che questo Psi sia un 
possibile compagno di strada 
- dice Anna, ventiduenne to
scana -. Il crollo del comuni
smo non mi riguarda. Se devo 
essere sincera, anzi, è stato 
una liberazione da un'eredità 
che ci veniva attribuita ma che 
non ho mai sentito mia». 

Un applauso della piazza 
accoglie la notizia dell'adesio

ne di Luciana Castellina, Lucio 
Magri e Francesco Maseili a Ri
fondazione. Sul palco, dove tra 
sii altri c'è anche Maria Fida 
Moro, prende la parola Garavi
ni. Critica la -congiura del si
lenzio» della stampa che ha 
accompagnato la preparazio
ne della manifestazione. Sotto
linea ancora una volta la ne
cessità di un'opposizione che 
contrasti «la nuova arroganza 
del potere», espressa nei tagli 
della finanziaria, nelle «pensio
ni da fame», negli «stipendi da 
poco più di un milione». E criti
ca il Pds «che si avvicina al Psi», 
interloquisce con la Confindu-
stria e disdice un incontro in 
parlamento tra le opposizioni 
di sinistra per concertare una 
linea comune sulla finanziaria. 
Poi rivendica la Resistenza, i 
•caduti sotto al piombo della 
polizia di Scclba», un passato 
da non dimenticare. 

Sotto la pioggia che scro
scia, Garavini conclude In un 
tripudio di bandiere rosse, sul
le note dell'Intemazionale. 
«Questa manifestazione è II se
gno della necessità di un'op
posizione coerente nel paese -
dice poi il coordinatore nazio
nale di Rifondazione -. E que
sto il messaggio politico rivolto 
a tutte le forze dell'opposizio
ne di sinistra. È un messaggio 
che vuole essere unitario». An
che verso 11 Pds? «lo me lo au
guro...». 3 Garavini 

I socialisti smentiscono con durezza le accuse del senatore. Si assottiglia il gruppetto degli scissionisti 

Craxi: «Manovre contro Bossi? È falso » 
«Il senatore Bossi, ancora una volta, dichiara il fal
so». La reazione è di Bettino Craxi, chiamato in cau
sa dal capo dei «lumbard» e indicato come il regista 
del complotto ai danni della Lega. Anche Martinaz-
zoli, accusato di essere uno degli «interlocutori pre-
vilegiati» dell'espulso Castellaci, ha smentito tutto: 
«Una panzana clamorosa». Bossi ha replicato: «Siete 
sgomenti, perché vi è fallita l'operazione». 

DAL NOSTRO INVIATO 
CARLO BRAMBILLA 

V-: 

••BRESCIA. Craxi gli ha 
dato del bugiardo, Martinaz-
zoli del menzognero. Um
berto Bossi ha replicato: «Vi 
è andata male». Dopo la due 
giorni della grande purga, la 
denuncia del complotto ai 
danni della Lega, l'indica
zione dei mandanti, Bettino 
Craxi e Mino Martinazzoli 
appunto, il «senatur» era at
teso a un convegno di pic
coli industriali a Brescia. Ma 
non si è fatto vedere. «Era 
stanco», dirà il suo fido scu
diero per giustificarne l'as
senza. E cosi la giornata di 
ieri si è trasformata in una 
guerra a distanza a colpi di 
feroci dichiarazioni. 

ominciamo col segretario 
del Psi: «Attribuendo ai so
cialisti manovre e coinvolgi
menti rispetto alle divisioni 
inteme e alle scissioni del 
leghismo, il senatore Bossi, 
ancora una volta, dichiara 

deliberatamente il falso». 
Craxi ha cosi proseguito: «In 
realtà in questo momento 
anche a noi, e certamente 
non solo a noi, sfuggono il 
senso e la natura politica 
dui contrasti e della rottura 
in atto nel movimento bossi-
co. A prima vista appaiono 
come il frutto di intolleran
ze, di un'esplosione di dissi
di, di personalismi, di ecci
tazioni arroganti». E ha con
cluso: «Abbiamo il dovere di 
denunciare con forza tutto 
c iò che di torbido si sta or
mai accumulando in un 
movimento che ogni giorno 
d più degenera lungo un 
versante puramente estre
mistico e disgregatore». 

Caustica anche la replica 
di Martinazzoli: «Per una se
rie di congiunzioni astrali 
sfortunate - ha dichiarato a 
Gardone Riviera dove è in 
corso il congresso Italiano 

Il segretario socialista Bettino Craxi 

di diritto penale - in questo 
mese ho cominciato a so-
pettare di avere un sosia e 
questa panzana di Bossi mi 
convince sempre di più che 
deve essere vero. Non ho 
mai avuto occasione di co
noscere Castellazzi, non gli 
ho mai parlato. Ma ho co

munque il diritto di conti
nuare a Incuriosirmi del fat
to che si possano dire impu
nemente delle menzogne 
cosi clamorose». 

Fra le reazioni c'è anche 
da registrare quella del mi
nistro Bodrato: «Le Leghe -
ha detto - sono le incubatri

ci di Barbarossa. Lo spirito 
del Carroccio è stato com
pletamente tradito e sosti
tuito dallo spirito che nel 
Medio Evo aveva permesso 
l'entrata del Barbarossa». 

Un Bossi, evidentemente 
riposato, ha commentato il 
tutto con insolita tranquilli

tà: «Ho la certezza che in 
questo momento nei partiti 
regni lo sgomento per l'ope
razione fallita. Hanno cerca
to di comprarci, come aveva 
indicato Giuseppe De Rita a 
suo tempo, ma si sono ritro
vati con un pugno di mo
sche». Insomma per lui la 
questione del complotto è 
un capitolo chiuso, la Lega 
è tornata sui binari giusti e 
gli scissionisti sono rimasti 
soli. 

Il senatur, fra l'altro, ha al
tri motivi di soddisfazione 
poiché la pattuglia dei ribelli 
si va assottigliando. Partiti in 
sei, ora con Castellazzi sono 
rimasti solo in due certi: i 
bergamaschi Cisberto Magri 
e Virgilio Castellucchio. Il 
primo dei pentiti, Micheli 
Corti, anzi è già stato pre
miato. Gli è stato concesso 
di sedersi al tavolo della pre
sidenza nel convegno di 
Brescia. Il secondo dei «rien
trati», Paolo Arrigoni, oltre a 
recitare il mea culpa ha ad
dirittura chiesto a Bossi di 
•comminargli una punizio
ne esemplare». Ma c'è an
che un altro transfuga titu
bante, Massimo Colombo, 
che ha ottenuto dal capo al
tre ventiquattro ore di rifles
sione. 

Qualche motivo di tensio
ne rimane invece a Brescia, 

non solo per il mancato arri
vo di Bossi, ma per la confe
zione delle liste ' elettorali 
della Lega. Castellazzi aveva 
criticato la bocciatura di 
una «squadra intelligente, 
formata anche da estemi» e 
forse pensava al coinvolgi
mento dell'ex capo dei pic
coli industriali, Vito Gnutti, 
che ieri ha però smentito la 
possibilità di una sua candi
datura. 

Che succederà allora? 
Bossi sembra voler prendere 
tempo e intanto ha negato 
di «aver intenzione di pre
sentarsi come capolista». In 
polemica evidente con Ca
stellazzi culla ancora il pro
getto di una «squadra com- -
posta dai migliori attacchini 
della Lega bresciana». In al
tre parole vorrebbe mettere 
in campo una formazione di 
fedelissimi. Una simile deci
sione si presenta tuttavia 
piuttosto debole ora che 
nella Lega «le mele marce» 
sono state scartate. Alla fine 
dovrebbe saltare fuori una 
lista «un po'e un po'». Co
munque il senatur ha fatto 
sapere che entro una quin
dicina di giorni farà un paio 
di visite in terra bresciana. 
La sua prossima uscita pub
blica è invece fissata a Ge
nova. Sabato e domenica 
venturi. 

«Montecitorio 
è un palazzo 
degno», dice 
Gerardo Bianco 

Al centro delle po lemiche per i costi troppo alti delle nstrut-
turazioni di mense e servizi gastronomici e luogo di furti 
grandi e piccoli, tentati o riusciti. Ma non per questo Monte
citorio p u ò essere considerato un palazzo indegno. A soste
nerlo è il de Gerardo Bianco. «Questo palazzo è sicuramente 
migliore della sua facciata e di c o m e lo si vuol rappresentare 
- ha detto ieri il parlamentare - Basti l 'esempio dei concorsi: 
li v incono quelli c h e lo mentano, eppure se ne parla c o n ar
gomenti di bassa lega». S e c o n d o Bianco la professionalità di 
chi lavora alla Camera è fuori discussione. «È giusto c h e sul
l'attività di questo palazzo i riflettori s iano sempre accesi -
ha detto - ma parlare di decadimento e sprechi non ha pro
prio senso». 

Auguri di Cossiga 
al Pontefice 
per la missione 
in Brasile 

Cossiga, rispondendo ad un 
messaggio ricevuto dal Pa
pa, ha scntto a Giovanni 
Paolo secondo augurando
gli che la missione pastorale 
in Perù abbia successo. «De
sidero formularle, a nome 
anche del popolo italiano, 
• ha scritto il presidente della 

che anche questo suo nuo-
fervidi e calorosi voti augurali -
Repubblica nel suo messaggio 
vo e significativo viaggio nel più grande paese latino-amori 
cano possa consentire la piena realizzazione di quegli altis
simi ideali di pace, di giustizia sociale e di fratellanza fra i 
popoli nei quali si riassume il suo alto magistero» 

Servello(Msi) 
«Cacciate Pirrotta» 
La Volpe difende 
il giornalista 

Con una lettera al presiden
te della commiss ione parla
mentare di vigilanza Rai il 
capogruppo del Msi alla ca
mera. Franco Servello. ha 
chiesto il l icenziamento del 
giornalista Onofrio Pirrotta. 

••••••"•••••••••'•••"••••••••»»•»»••»••«••» „MJ song convinto ancor più 
c h e è bene c h e i telegiornali parlino p o c o dei missini» aveva 
affermato il giornalista. A Servello, c h e già in aula aveva 
chiesto il l icenziamento di Pirrotta, ha risposto il direttore del 
Tg-2 Alberto La Volpe. «L'onorevole Servello. in quanto de
putato e cittadino p u ò chiedere il l icenziamento del col lega 
- ha detto La Volpe - La migliore risposta alle aggressioni 
verbali, c h e richiamano coerentemente il passato fascista 
della nuova linea dell'onorevole Fini, e la professionalità di 
Pirrotta». La Volpe ha a n c h e ricoroato c h e la vicenda è nata 
dall 'occupazione della postazione Rai di Montecitorio da 
parte di alcuni deputati missini. Anche l'Usigrai, il s indacato 
dei giornalisti Rai, ha espresso solidarietà a Pirrotta. 

Messina, 
brogli elettorali 
aRodìMilid: 
elezioni annullate 

Le elezioni amministrative 
del 6 e 7 maggio del '90 svol
te nel comune di Rodi Milici, 
in provincia di Messina, so
no state annullate dal Tar di 
Catania. A proporre il ricor-
so erano stati alcuni cittadi-

•"™*^^^^^—""""""""""^ ni. Secondo l'esposto 88 
elettori su 1.823 sarebbero stati accompagnati fin dentro le 
cabine del seggio. Il giudige ha chiesto il rinvio a giudizio 
dell'attuale sindaco Rosario Zanghi e del suo predecessore 
Carmelo Torre per brogli elettorali. Alle elezioni ora annulla
te si contrapposero due liste civiche: «concordia e progres
so» e «libertà e trasparenza». La prima prevalse sulla seconda 
perottovoti. ' 

Altissimo (Pli) 
«La conservazione 
ha un partito 
trasversale» 

Il segretario del Pli e d'accor
d o c o n Cossiga. «Il presiden
te ha ragione, nel nostro 
paese c'è un b locco trasver
sale della conservazione -
ha detto Renato Altissimo 

'• parlando delle riforme islitu-
" • ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ™ " " * ^ ^ ^ ^ — zionali nel corso di un c o n 
vegno dei liberali a Torino - C'è chi punta tutte le sue carte 
sul mantenimento dell'attuale sistema, bloccato e consocia
tivo». S e c o n d o il segretario liberale l'immobilismo sulle rifor
m e istituzionali favorisce la crescita delle leghe e di movi
menti di protesta che , «pur senza progetto politico raccolgo
n o la sfiducia e la crescente disaffezione dei cittadini». Altis
s imo ha annunciato c h e i liberali si candidano ad essere l'a
vanguardia dì un nuovo movimento trasversale «per le rifor
m e e la democrazia compiuta». 

Signorile (Psi) 
«Socialismo 
federativo 
per battere la de» 

Claudio Signorile ha spiega
to il significato del convegno 
promosso dall'istituto «Ric
cardo Lombardi» e c h e si ter
rà a Roma dal 17 al 19 otto
bre. «La situazione della sini-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sua italiana rende quanto 
" ^ • " • ™ ^ ^ ™ ^ " " ' " " ^ ^ mai attuale il ragionamento 
sul social ismo federativo - ha detto l'esponente della sini
stra socialista - La ragionevole affermazione della necessità 
di un'unità socialista perde il suo valore s e non è accompa
gnata d a atti concreti, politici e organizzativi. Senza una stra
tegia unificante continuerà a prevalere l'esistente sul possi
bile e sarà garantita la continuità di governo della de». 

ORBOORIOPANI 

Mentre il Quirinale annuncia l'«archiviazione» dello scioglimento anticipato delle Camere 

Il leader del Psi: «Non ho visto Andreotti» 
Occhetto: «No ai pateracchi sulla manovra» 
• B ROMA. Soltanto una 
smentita o a n c h e una presa di 
distanza? Bettino Craxi ha vo
luto addirittura formalizzare, 
c o n una nota dell'ufficio stam
pa del Psi, la sua «più viva sor
presa» nell'apprcndere di aver 
incontrato, a colazione, l'altro 
giorno Giulio Andreotti, c o n 
tanto di «toni, contenuti e addi
rittura in qualche c a s o le 
espressioni c h e sarebbero sta
te usate». Riguardavano, si sa, 
una tregua all'insegna dello 
scambio: tra la finanziaria (.più 
o m e n o corretta) varata a pa
lazzo Chigi e la riforma delle 
pensioni sul model lo auspica
to a via del CUIMJ, l ia uiid di
sponibilità del c a p o del gover
n o nei confronti del lo sbarra
mento elettorale e una sociali
sta ad andare a votare alla line 
UI mclgglu. 

Deve essere considerato tut
to falso? Il comunicato sociali
sta non si sbilancia. «Tutto 
questo - dice - la dice lunga 

circa la superficialità e la disin
voltura con la quale possono 
essere costruite e dllfuse noti
l e , buone o cattive che siano». 
E l'espressione pare andare 
ben al di là dei giornali che 
hanno raccolto e riferito le voci 
e rcolate l'altra sera nel Palaz
zo. Guarda caso, il portavoce 
di palazzo Chigi, Pio Mastro-
buoni, ha tenuto ad allontare 
(ma non con una vera e pro
pria smentita: «lo non avevo 
voluto nò confermare né com
mentare la polizia-) il sospetto 
dal presidente del Consiglio. 
Con il quale, peraltro, Craxi 
mantiene una certa freddezza, 
visto che si premura di far sa
pere che il loro ultimo incontro 
«risale ad alcuni mesi fa». E lo 
stesso annuncio che un incon
tro ci sarà 6 messo in relazione 
all'insieme elei prooiemi e 
celle difficoltà clic si sono ac
cumulale». La nota socialista, 
comunque, contiene anche 
qualche lacuna, se letta alla lu

ce dell'impegno preso dal vice 
segretario Giuliano Amato a 
•non sparare sul pianista». Giu
lio VII, del resto, continua tran
quillamente a suonare. Spiega 
che lo fa per «rendere meno 
belluina la situazione», si augu
ra che «si spari di meno» e per 
favorire il compromesso an
nuncia che sulla finanziaria 
•non esistono ukase». 

A ogni Ipotesi -di scambio 
tra rinvio della riforma delle 
pensioni e riconferma sostan
ziale di una manovra finanzia
ria iniqua, vessatoria ed ineffi
cace» si oppone, però, il Pds. 
•Fermamente», dice Achille 
Occhetto. sottolineando che 
•la riforma del sistema previ
denziale è urgente e indispen
sabile», mentre la Finanziaria 
«va radicalmente cambiata». 
Per le Derisioni, in .particolare 
Occhetto insiste sulla «necessi
tà che si apra un immediato 
confronto parlamentare, per 
l'unificazione dei diversi regi
mi previdenziali e per la defini

zione di un sistema di pensio
namento flessibile, volontario 
e incentivalo che esclusa l'ele
vamento obbligatorio a 65 an
ni». Anche per dar modo al 
paese di «riconoscere alla luce 
del sole chi fa solo della pro
paganda sulla pelle dei cittadi
ni e chi, Invece, intende davve
ro risolverne i problemi di fon
do». Dunque, nessun «disco 
verde ai pateracchi che sta 
preparando il governo». Il Pds, 
anzi, annuncia che «intensifi
cherà» la «denuncia» e la «lotta» 
in vista dello sciopero genera
le. 

In questo clima, cala dal 
yumnale l'annuncio dell'«ar-
chiviazionc» dello scioglimen-
lo anticipalo delle Camere, 
ipotizzato da alcuni settori del
la De all'indomani del varo 
della Hnanziana. Nel gran 
consulto dei giorni scorsi, Cos
siga avrebbe verificato l'assen
za di «convergenza all'interno 
della maggioranza, ma, se si 

vuole, anche da parte dell'op
posizione». La legislatura va 
avanti «fino alla sua naturale 
scadenza» (maggio-giugno), 
•a meno che non si dovessero 
registrare incidenti di percorso 
nell'iter parlamentare della 
legge finanziaria». In tal caso, 
Cossiga sa già come muoversi. 
L'ha detto a Panorama. «Allo
ra, io chiamo II governo, chia
mo le forze politiche e dico: 
be', che facciamo? Nessuno 
decide. In quel caso debbo as
sumermi la responsabilità, 
quale organo di riserva dello 
Stato: amici miei, siccome qua 
sta andando tutto a pallino, 
poi me ne andrò caso mai via 
anch'io, ma per il momento ve 
ne andate via voi e facciamo 
pronunciare il popolo sovra
no». Che sia ouest'iDOlesi di ri
serva di un "governo del presi
dente» per gestire, nel caso, il 
passaggio elettorale a suggeri
re a Craxi di non scoprirsi più 
di tanto? I ÌP.C. Achille Occhetto 

Dibattito con Mortillaro e Benvenuto sulla riforma 

Colombo: «Per le pensioni 
non buttiamo questi mesi» 
• I PAVIA. Anche s e gli impe
gni del Parlamento c o n la Fi
nanziaria e le scadenze eletto
rali rendono molto difficile c h e 
si approvi la riforma delle pen
sioni prima della fine della le
gislatura, i prossimi mesi non 
devono ugualmente andare 
sprecali. Su questo si s o n o tro
vati d'accordo il presidente 
dell'Inps Mario Colombo, il 
consigliere delegato della Fe-
dermeccanica Felice Mortilla
ro e il segretario generale della 
Uil Giorgio Benvenuto, interve
nuti a Pavia a una tavola roton
da organizzata dall'università. 

S e c o n d o Colombo e inlaitl 
possibile «dedicare questi 4-5 
mesi a una serie di incontri tra 
le parti sociali (Inps, sindacati 
e Industrialil oer costituire in
s ieme un progetto di riforma 
c h e vada bene per tutti e supe
ri le attuali divergenze». È que
sta affermazione del presiden
te dell'Inps, c h e del progetto 

Marini ò stato un a c c e s o soste
nitore, c h e fa comprendere c o 
me il disegno di legge del mini
stro del Lavoro appartiene or
mai al passato. E a n c h e il fatto 
c h e a questa proposta si è di
chiarato «pienamente disponi
bile» Giorgio Benvenuto, c h e di 
quel progetto è stato invece il 
più dec iso avversario. Anche 
Mortillaro, scettico sulla possi
bilità c h e il progetto di riforma 
delle pensioni possa essere 
approvato prima delle elezio
ni. 

È stato poi affrontato il tema 
«scottante» dell'età pensiona
bile, «un problema c n c - se
c o n d o Colombo - ha finito per 
assumer** un valore simbolico 
spropositato». Sui fondi pen
s ione inteurativi Colombo af
ferma c h e essi d e b b o n o essere 
il frutto della contrattazione 
collettiva. Mortillaro da parte 
sua avverte c h e nessuno pensi 
a tal fine di utilizzare il tratta

mento di fine rapporto. Su 
questa questione e intervenuto 
anche il ministro Marini, a Spo
leto alla seconda giornata del 
lavoratore anziano, afferman
d o c h e «il problema esiste ma 
vi s o n o difficoltà politiche c h e 
ne impediscono la soluzione» 
11 rìfenmcnto al b l o c c o della ri
forma generale delle pensioni 
è chiaro. 

Ora. messa di fatto da parte 
la proposta di Marini, si pensa 
a soluzioni parziali e per l'a
spetto più controverso (quel lo 
dell'età pensionabi le) speri
mentali. Aveva iniziato l'altro 
len Gino Giugni, presidente 
della commiss ione l-avoro del 
Senato, ad avanzare l'ipotesi! 
di collegare alcune misure alla 
leooe finanziaria Harnni inna. 
to nella giornata di ieri Giulia
no Cazzola, segretario confe
derale della Cgil, e anche Gior
gio Benvenuto si ò detto a Pa
via favorevole. 

r. 


